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Scelte linguistiche
per una convivenza

delle differenze
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Parole per ferire, prof. Tullio De Mauro

Raccomandazioni finali

“… esamina in dettaglio in riferimento 
alla situazione italiana, le cause e le 
forme del linguaggio e azioni d’odio, 
nelle loro varie manifestazioni, 
sessismo, omofobia e transfobia, 
razzismo, xenofobia, antigitanismo, 
antisemitismo, islamofobia, ostilità 
contro le persone con disabilità, 
bullismo”. 

Leggi Reale e Mancino (ddl Zan)
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Parole per ferire: hate words

Discorsi d’odio: hate speech
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Pervasività e importanza dei 
meccanismi linguistici,
che agiscono come bussola nella 
formazione dell’individuo prima 
ancora che sia loquens (infante)

Messo in evidenza come il 
rapporto tra lingua e potere, 
volendolo tradurre in 
un’immagine, “darebbe luogo a 
un reticolo di relazioni che 
attraverserebbero i più disparati 
ambiti e funzioni professionali e 
istituzionali”
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Analizzare la base della piramide

Esaminare anche prassi linguistiche apparentemente neutre
ma negli effetti discriminatorie (in modo indiretto) 

Considerare non solo una dimensione macro ma anche micro, 
ovvero tutti i livelli linguistici

Non solo “narrazioni” ma i molteplici meccanismi linguistici
che concorrono a ribadire stereotipi e agire discriminazioni
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In un’ottica di genere,
il primo lavoro che 
smaschera discriminazione 
nella comunicazione

Fornisce indicazioni operative 
per agire in modo corretto 
negli atti linguistici

Obiettivo: demascolinizzare
la lingua attraverso l’uso 
corretto dei generi 
grammaticali
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Ha innescato cambiamenti, 
tuttora in corso



Dopo trent’anni lo sguardo è 
cambiato: 
- “sessismo linguistico”
- “linguaggio di genere”
- “linguaggio inclusivo”

All’interno dello stesso 
processo, nuove spinte al 
cambiamento:
- strategie sperimentali per 

superare il binarismo di 
genere nella grammatica
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“I soggetti imprevisti”

Importanza della lingua a 
livello identitario e nella 
costruzione delle relazioni e 
degli immaginari



“Convivenza delle differenze”

Indaga relazione tra 
normalità e diversità 
riflettendo su alcune parole 
chiave, tra cui:
- abilismo
- ansia
- autismo
- bullismo
- conformità
- disabilità
- genere
- identità
- inclusione
- normodiversità
- privilegio

Nel saggio si usa lo schwa (ə)
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Raccomandazioni finali

Tra gli interventi a livello legislativo
approvazione proposta di legge 
Scalfarotto
“Disposizioni in materia di contrasto 
dell'omofobia e della transfobia” 
(2013)

Tra le azioni di carattere 
culturale/educativo
“rafforzare l’educazione di genere 
nelle scuole, finalizzata al rispetto 
delle differenze”
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La lingua non è un riflesso passivo della realtà extralinguistica che 
abitiamo, ma agisce attivamente nello strutturarla: va usata sempre 
con consapevolezza e responsabilità

Intervento su formazione anche nel ddl ZAN tra le disposizioni di 
natura propositiva

Importanza della nominazione per riconoscere il fenomeno e 
inquadrarlo all’interno di una determinata cornice discorsiva: 
discriminazione e violenza del sistema socio-culturale e non atti 
individuali attinenti a un percorso biografico specifico
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Agire in modo coerente: accanto a laboratori e incontri, anche nella 
comunicazione quotidiana agire in modo corretto, con consapevolezza 
della propria posizione nello spazio linguistico

La spazio linguistico è uno spazio simbolico e politico, in cui le diverse 
soggettività non dovrebbero subire discriminazioni né dirette né 
indirette in termini di rappresentazione e agency



Importanza azioni su più livelli: 
- non solo incontri a tema ma anche  

comportamenti linguistici quotidiani
- azioni a livello macro e micro

Pratica diffusa e pervasiva che non racconta o 
indica (come in una narrazione), ma è essa stessa, 
costruisce e mostra la normalità
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Coerenza


